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Obiettivi formativi qualificanti della classe: L-33 Scienze economiche
I laureati nei corsi di laurea della classe devono:
- possedere un'adeguata conoscenza delle discipline economiche ed essere dotati di adeguata padronanza degli strumenti matematico-statistici e dei principi e istituti
dell'ordinamento giuridico;
- saper affrontare le problematiche proprie dei sistemi economici e delle aziende che ne costituiscono il tessuto;
- possedere una buona padronanza del metodo della ricerca, della metodica economica e delle tecniche proprie dei diversi settori di applicazione, tenendo anche conto
delle innovazioni legate alle analisi di genere;
- possedere competenze pratiche ed operative, relative alla misura, al rilevamento ed al trattamento dei dati pertinenti l'analisi economica nei suoi vari aspetti
applicativi;
- possedere un'adeguata conoscenza della cultura organizzativa dei contesti lavorativi;
- possedere adeguate competenze e strumenti per la comunicazione e la gestione dell'informazione.

Sbocchi occupazionali e attività professionali previsti dai corsi di laurea sono nei settori economici del pubblico e del privato e dell'economia sociale; nell'ambito di
uffici studi di organismi territoriali, di enti di ricerca nazionali ed internazionali, nelle pubbliche amministrazioni, nelle imprese e negli organismi sindacali e
professionali.

Ai fini indicati, i curricula dei corsi di laurea della classe:
- comprendono in ogni caso attività finalizzate all'acquisizione di conoscenze fondamentali nei vari campi delle scienze economiche e di metodi matematico-statistici
propri dell'economia nel suo complesso, nonché alla modellizzazione di fenomeni economici, sociali e culturali;
- comprendono in ogni caso almeno una quota di attività formative orientate all'apprendimento di capacità operative in uno specifico settore applicativo;
- possono prevedere la conoscenza, in forma scritta e orale, di almeno due lingue dell'Unione Europea, oltre l'italiano, nell'ambito specifico di competenza e per lo
scambio di informazioni generali;
- possono prevedere, in relazione a obiettivi specifici, l'obbligo di attività esterne, come tirocini formativi presso enti o istituti di ricerca, aziende e amministrazioni
pubbliche, oltre a soggiorni di studio presso altre università italiane ed estere, anche nel quadro di accordi internazionali.

Criteri seguiti nella trasformazione del corso da ordinamento 509 a 270
(DM 31 ottobre 2007, n.544, allegato C)

Con il precedente ordinamento 509 la Facoltà, pur mantenendo la visione multidisciplinare tradizionalmente alla base della formazione universitaria delle professioni
economiche, aveva impostato l'articolazione dei corsi di laurea della classe economica secondo una differenziazione in tre corsi (Corso di laurea in economia delle
imprese e dei mercati; Corso di laurea in economia e diritto dell'impresa e delle amministrazioni pubbliche; Corso di laurea in economia delle istituzioni, delle
amministrazioni pubbliche e delle organizzazioni non profit) fondati sulla prevalenza dell'uno o dell'altro settore disciplinare.

L'esperienza maturata, l'evoluzione del mercato del lavoro e i contatti con le organizzazioni professionali, hanno mostrato che questa distinzione appare prematura e
implica un certo grado di rigidità.

Per questo si propone con l'ordinamento 270 un unico corso di laurea nella classe L-33 ricongiungendo in un unico percorso i filoni formativi prima differenziati e
soddisfacendo i criteri di fondo di Ateneo in merito a
- razionalizzazione dell'offerta formativa sul piano delle dimensioni complessive e della riqualificazione dei progetti alla luce delle esperienze maturate nella
conduzione dei precedenti corsi di laurea della classe.
- ottimizzazione dell'impiego delle risorse, soprattutto di docenza, con risultati attesi di maggiore efficienza ed efficacia dei percorsi formativi.
- adeguamento del percorso formativo alle esigenze espresse dal mercato del lavoro a diversi livelli di inserimento.

Sintesi della relazione tecnica del nucleo di valutazione
Il corso di laurea in Economia e Commercio, proposto con nuova denominazione, appartiene alla facoltà di Economia. Il Nucleo rileva favorevolmente tale
trasformazione in quanto la proposta sostituisce tre vecchi corsi di laurea. La facoltà nell'anno accademico 2007-2008 si articola in 7 corsi di laurea e 7 corsi di laurea
specialistica. Ai sensi del D.M.270/2004 propone 5 corsi di laurea e 4 lauree magistrali.
Alla luce delle procedure di valutazione delineate nella parte generale e successivamente alle integrazioni richieste, il Nucleo ha rilevato per questo corso di laurea
l'aderenza alle disposizioni normative in merito alla correttezza della progettazione e al contributo alla razionalizzazione e alla qualificazione dell'offerta formativa. In
particolare le integrazioni richieste, rispetto alla prima formulazione del progetto, erano riferite a: 1) criteri seguiti nella trasformazione del corso da ordinamento 509 a
270; 2) sbocchi occupazionali e professionali.



Sintesi della consultazione con le organizzazioni rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni
Il corso è stato presentato mercoledì 5 dicembre 2007 all'Ordine dei Dottori Commercialisti di Napoli. Il Presidente del citato ordine professionale, a seguito della
presentazione e del successivo approfondimento delle motivazioni e degli obiettivi, ha espresso l'interesse dell'Ordine dei Dottori Commercialisti per il corso di laurea.
Lo stesso corso di studio è stato inoltre discusso ed approvato in data 18 dicembre 2007 dal Comitato di Indirizzo dei corsi di studio del Polo delle Scienze Umane e
Sociali.

Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso formativo
Il corso di laurea in economia e commercio si propone di coniugare una solida formazione plurale di base con le prospettive di corsi di perfezionamento ad alta
specializzazione.
Il corso di laurea triennale fornisce una preparazione appropriata sia per l'ingresso nel mondo del lavoro sia per la prosecuzione degli studi in indirizzi diversi delle
lauree magistrali, tutti legati alle possibili specializzazioni di livello più avanzato. La preparazione che esso fornisce è basata sul presupposto che la formazione
multidisciplinare, con la possibilità aggiuntiva di profili specifici di approfondimento, costituisce il corredo migliore per una adeguata collocazione nei segmenti del
mondo del lavoro dove, più che la settorialità della preparazione, vale la capacità di muoversi con adeguata capacità e duttilità tra le competenze diverse che si
intrecciano in tutti gli aspetti operativi della vita economica. Il laureato in economia e commercio avrà le competenze aziendali e giuridiche necessarie per prendere,
suggerire o valutare decisioni a medio livello manageriale sia nel mondo delle imprese che in quello dell'amministrazione pubblica. Inoltre, le sue conoscenze di
carattere economico generale e linguistico gli consentiranno di recepire gli elementi fondamentali e le prospettive dei sistemi economici nazionali e internazionali che
forniscono l'orizzonte di riferimento per il processo decisionale. La competenza di base nei metodi quantitativi gli permetterà di elaborare e interpretare i dati necessari
alle valutazioni prospettiche, di verificare con metodi analitici la convenienza di opzioni alternative, di redigere, leggere e interpretare documentazioni a carattere
analitico e statistico-matematico. Infine, la formazione linguistica di base lo metterà in grado di conseguire i livelli minimi necessari alla comunicazione orale e scritta
nei rapporti internazionali Per la pluralità della sua formazione, egli è anche una utile interfaccia' tra l'unità operativa (singola impresa piccolo-media o singolo
comparto) e consulenti specializzati (giuristi, tributaristi, esperti finanziari, di marketing, organizzazione ecc.), o livelli manageriali superiori, con i quali potrà
agevolmente interagire interpretandone le indicazioni, fornendogli un adeguato supporto tecnico e informativo e, nei casi di prestazioni di confidence services,
controllandone la effettiva professionalità. L'impostazione metodologica e analitica acquisita con lo studio delle discipline di base gli darà una formazione problem
solving e consentirà al laureato di analizzare in modo appropriato questioni e problemi imprevisti o imprevedibili, di mettere a punto i percorsi logici per affrontarli o
di individuare le figure di consulenza specialistica cui rivolgersi.
Si tratta di una figura adatta ricoprire ruoli di quadro o di manager di primo livello in diversi comparti produttivi, in particolare nella piccola e media impresa. Una
recente indagine della Banca d'Italia ha messo in evidenza che soltanto il 38% dei manager nel mondo delle piccole e medie imprese è in possesso di una laurea e che si
tratta di una percentuale in rapida espansione poichè fino a cinque anni fa era solo del 28%. Queste due circostanze confermano, innanzi tutto, che la formazione di
queste figure professionali non richiede una forte settorializzazione, ma invece la capacità di comprendere e gestire le diverse facce (aziendale, giuridica ecc. ) che si
sovrappongono nella vita quotidiana dell'impresa. In secondo luogo, che il mercato del lavoro offre in questo comparto ancora ampie possibilità di domanda (il settore
manageriale conta oggi in Italia 186.000 unità e rappresenta il 3% degli occupati contro l'8% nella media europea). Non va trascurata la possibilità di operare nel
mondo della libera professione tenuto conto dell'ampio spazio dedicato alla formazione giuridica e professionale acquisibile con questo tipo di laurea.
Infine, va sottolineato che la duttilità della formazione consente allo studente di Economia e Commercio di prepararsi a seguire percorsi diversi di laurea magistrale
orientandosi sia verso uno degli indirizzi dello sbocco naturale costituito dalla laurea magistrale in Economia e Commercio sia verso lauree magistrali in Economia
Aziendale o in Finanza.

Autonomia di giudizio (making judgements)
Avrà una formazione problem-solving che gli consentirà di affrontare questioni non usuali e di mettere a punto le metodologie atte a risolverle.

Abilità comunicative (communication skills)
Per la pluralità della sua formazione, il laureato è una utile interfaccia' tra l'unità operativa (singola impresa piccolo-media o singolo comparto) e consulenti
specializzati (giuristi, tributaristi, esperti finanziari, di marketing, organizzazione ecc.), o livelli manageriali superiori, con i quali potrà agevolmente interagire
interpretandone le indicazioni, fornendogli un adeguato supporto tecnico e informativo e, nei casi di prestazioni di confidence services, controllandone la effettiva
professionalità.

Capacità di apprendimento (learning skills)
La solida formazione plurale, affiancata dalla possibilità di profili specifici di approfondimento, permette al laureato
di accedere a diversi percorsi di laurea magistrale orientandosi sia verso uno degli indirizzi dello sbocco naturale costituito dalla laurea magistrale in Economia e
Commercio sia verso lauree magistrali in Economia Aziendale o in Finanza.

Conoscenze richieste per l'accesso
(DM 270/04, art 6, comma 1 e 2)

Le conoscenze richieste per l'accesso sono quelle relative alle discipline umanistiche, sociali, logiche e quantitative così come normalmente conseguite con il diploma
di scuola media superiore. In particolare è sufficiente una solida base culturale di carattere generale unita sia alla capacità di analisi dei problemi concreti sia
all'attitudine al ragionamento astratto.

Gli immatricolandi dovranno svolgere, anche per via telematica, una prova di valutazione, il cui esito non è vincolante ai fini dell'iscrizione, finalizzata a fornire
indicazioni generali sulle attitudini dello studente ad intraprendere gli studi prescelti e sullo stato delle conoscenze di base richieste.
Le modalità di svolgimento della prova e le modalità previste per colmare eventuali lacune sono specificate nel regolamento didattico.

Caratteristiche della prova finale
(DM 270/04, art 11, comma 3-d)

La prova finale per il conseguimento della Laurea, in conformità al Regolamento Didattico di Ateneo, consta di un colloquio, eventualmente sulla base di un elaborato,
quale completamento del percorso formativo dello studente. Il colloquio è svolto nell'ottica di una marcata valorizzazione delle esperienze di apprendimento maturate
durante i singoli corsi di insegnamento.
Lo sforzo è, infatti, quello di un maggiore coinvolgimento degli studenti nell'applicazione di strumenti teorici ed operativi nella preparazione della prova finale.
Preparazione che viene intesa come fase di organizzazione e di raccordo interdisciplinare di elementi acquisiti in una delle attività formative curriculari (insegnamenti)
che hanno già utilizzato modalità didattiche varie quali casi di studio, project work, esercitazioni etc.
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GHOO
HYROX]LRQH�GHO�VLVWHPD�D]LHQGDOH�

*58332�0$7(5,(�48$17,7$7,9(

&RQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

&RQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH�GHL�SULQFLSL�EDVH�GHL�PHWRGL�PDWHPDWLFL�SHU�ODQDOLVL�H�OH�DSSOLFD]LRQL�HFRQRPLFKH��GL�PDWHPDWLFD
ILQDQ]LDULD�H�GL�VWDWLVWLFD�FRQ�SDUWLFRODUH�ULIHULPHQWR�DO�FDOFROR�GLIIHUHQ]LDOH�LQ�XQD�H�SL��YDULDELOL��DOODOJHEUD�OLQHDUH�H�DOOD�JHRPHWULD��DO
FDOFROR�LQWHJUDOH��DO�FDOFROR�HG�DOOH�OHJJL�ILQDQ]LDULH��DOOD�VWDWLVWLFD�GHVFULWWLYD��DO�FDOFROR�GHOOH�SUREDELOLWj�H�DOOLQIHUHQ]D�VWDWLVWLFD�
0DJJLRUL�DSSURIRQGLPHQWL�ULJXDUGHUDQQR�L�SUREOHPL�GL�SURJUDPPD]LRQH��L�SUREOHPL�GL�VFHOWD�ILQDQ]LDULD�H�VWUDWHJLFD��OH�GHFLVLRQL�LQ
FRQGL]LRQL�GL�LQFHUWH]]D��ODQDOLVL�GL�GDWL�WHPSRUDOL�FRQ�SDUWLFRODUH�ULIHULPHQWR�D�VHULH�HFRQRPLFKH�H�ILQDQ]LDULH�

&DSDFLWj�GL�DSSOLFDUH�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

,�FRUVL�VL�SURSRQJRQR�GL�
��IRUQLUH�JOL�VWUXPHQWL�GL�EDVH�XWLOL�DOOH�DSSOLFD]LRQL�HFRQRPLFKH��/R�VWXGHQWH�VYLOXSSHUj�OD�FDSDFLWj�GL�XWLOL]]DUH�L�PHWRGL�TXDQWLWDWLYL�SHU
ULFRQRVFHUH�OD�QDWXUD�GL�VHPSOLFL�SUREOHPL�GL�VFHOWD�H�FDOFRODUQH�OD�VROX]LRQH�
��VYLOXSSDUH�OD�FDSDFLWj�GL�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH�GHL�PHWRGL�IRQGDPHQWDOL�GHOODQDOLVL�VWDWLVWLFD�GL�WLSR�XQLYDULDWR�H�ELYDULDWR��/R
VWXGHQWH�VDUj�LQ�JUDGR�GL�UDSSUHVHQWDUH��GHVFULYHUH��DQDOL]]DUH�IHQRPHQL�VWDWLVWLFL�GL�GLYHUVD�QDWXUD�H��LQ�SDUWLFRODUH��GL�GHVFULYHUH
DQDOL]]DUH�H�SUHYHGHUH�IHQRPHQL�HFRQRPLFL�H�ILQDQ]LDUL�

*58332�0$7(5,(�*,85,',&+(

&RQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

,�FRUVL�VL�SURSRQJRQR�GL�IRUQLUH�DJOL�VWXGHQWL�XQD�DGHJXDWD�FRQRVFHQ]D�GHJOL�LVWLWXWL�JLXULGLFL�IRQGDPHQWDOL�GHO�GLULWWR�SULYDWR��H�GHL
FRQFHWWL�JLXULGLFL�QHFHVVDUL�DOOD�FRPSUHQVLRQH�GHOOH�YLFHQGH�SURSULH�GHOOD�UHJROD]LRQH�JLXULGLFD�GHL�UDSSRUWL�SDWULPRQLDOL�WUD�SULYDWL�FRQ
XQD�SDUWLFRODUH�DWWHQ]LRQH�DL�SURILOL�GL�LQFLGHQ]D�GHO�GLULWWR�VXOOH�PRGHUQH�GLQDPLFKH�HFRQRPLFKH�FRPPHUFLDOL�HG�LPSUHQGLWRULDOL�
,O�FRUVR�LQWHQGH�IRUQLUH�DOOR�VWXGHQWH�VWUXPHQWL�FULWLFL�GL�DQDOLVL�GHOORUGLQDPHQWR�UHSXEEOLFDQR�H�GHOOD�VXD�LQWHJUD]LRQH�QHOOD�8QLRQH
(XURSHD�

&DSDFLWj�GL�DSSOLFDUH�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

*OL�VWXGHQWL�DYUDQQR�VYLOXSSDWR�FDSDFLWj�GL�LQTXDGUDUH�L�SUREOHPL�HFRQRPLFL�QHO�FRQWHVWR�LVWLWX]LRQDOH�H�JLXULGLFR�H�VDUDQQR�LQ�JUDGR�GL
FRPSUHQGHUH�JOL�HIIHWWL�GHL�YLQFROL�LVWLWX]LRQDOL�H�QRUPDWLYL�VXOOD�VROX]LRQH�GHL�SUREOHPL�HOHPHQWDUH�HFRQRPLFL�

*58332�0$7(5,(�*(2*5$),&+(��62&,2�7(55,725,$/,�H�6725,&+(

&RQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

&RQRVFHQ]D�GLDFURQLFD�GHOOH�SULQFLSDOL�FRPSRQHQWL�VWUXWWXUDOL�GHO�WHUULWRULR��VSD]LR��XRPR��DPELHQWH��SURJUHVVR�WHFQRORJLFR�
LQIUDVWUXWWXUH��VHWWRUL�SURGXWWLYL���QRQFKp�ODSSUHQGLPHQWR�GHO�PHWRGR�GL�OHWWXUD�GHL�IHQRPHQL�VRFLR�WHUULWRULDOL��&RQRVFHQ]D�GHL
SULQFLSDOL�WHPL�HFRQRPLFL�QHO�TXDGUR�WHPSRUDOH�FKH�FRUUH�GDOOHWj�SUHLQGXVWULDOH�DOOH�FULVL�GHO�QXRYR�PLOOHQQLR��FRQ�DWWHQ]LRQH�DOOH
LQWHUD]LRQL�FRQ�OH�ULVRUVH�DPELHQWDOL��OD�SRSROD]LRQH��OH�LVWLWX]LRQL�SROLWLFKH�H�JLXULGLFKH��OH�JHUDUFKLH�VRFLDOL�

&DSDFLWj�GL�DSSOLFDUH�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

*OL�VWXGHQWL�VDUDQQR�LQ�JUDGR�GL�FRJOLHUH�OH�LQWHUD]LRQL�FKH��QHL�SURFHVVL�GL�UL�RUJDQL]]D]LRQH�VSD]LDOH��VL�DWWLYDQR�WUD�XRPR��WHUULWRULR�HG
DWWRUL�VRFLDOL��HFRQRPLFL�H�SROLWLFL�H�OH�FRQVHJXHQ]H�FKH�HVVH�SURGXFRQR�D�GLIIHUHQWH�VFDOD�UHDOH��ORFDOH��UHJLRQDOH�H�PRQGLDOH��H
WHPSRUDOH��EUHYH��PHGLR�H�OXQJR�SHULRGR����&RQRVFHUDQQR�JOL�VWUXPHQWL�SHU�OD�ULFRVWUX]LRQH�FULWLFD�H�OLQWHUSUHWD]LRQH�GHL�SURFHVVL
VWRULFR�HFRQRPLFL�H�GHL�FLFOL�SURGXWWLYL�H�SHU�OD�FRPSUHQVLRQH�GHJOL�HIIHWWL�FKH�LO�FRQWHVWR�JHRJUDILFR�SROLWLFR�H�LVWLWX]LRQDOH�KD�VXL
ULVXOWDWL�GHOOH�SROLWLFKH�HFRQRPLFKH�



,O�UHWWRUH�GLFKLDUD�FKH�QHOOD�VWHVXUD�GHL�UHJRODPHQWL�GLGDWWLFL�GHL�FRUVL�GL�VWXGLR�LO�SUHVHQWH�FRUVR�HG�L�VXRL�HYHQWXDOL
FXUULFXOD�GLIIHULUDQQR�GL�DOPHQR����FUHGLWL�GDJOL�DOWUL�FRUVL�H�FXUULFXOXP�GHOOD�PHGHVLPD�FODVVH��DL�VHQVL�GHO�'0
�����������DUW�������

Attività di base

DPELWR��(FRQRPLFR &)8

LQWHUYDOOR�GL�FUHGLWL�GD�DVVHJQDUVL�FRPSOHVVLYDPHQWH�DOO
DPELWR��PLQLPR�GD�'�0���� �� ��

*UXSSR 6HWWRUH PLQ PD[

%�� 6(&6�3����(FRQRPLD�SROLWLFD� � ��

%�� 6(&6�3����6WRULD�HFRQRPLFD� �� ��

DPELWR��$]LHQGDOH &)8

LQWHUYDOOR�GL�FUHGLWL�GD�DVVHJQDUVL�FRPSOHVVLYDPHQWH�DOO
DPELWR��PLQLPR�GD�'�0���� �� ��

*UXSSR 6HWWRUH PLQ PD[

%��
6(&6�3����(FRQRPLD�D]LHQGDOH�
6(&6�3����(FRQRPLD�H�JHVWLRQH�GHOOH�LPSUHVH�
6(&6�3����(FRQRPLD�GHJOL�LQWHUPHGLDUL�ILQDQ]LDUL�

�� ��

DPELWR��6WDWLVWLFR�PDWHPDWLFR &)8

LQWHUYDOOR�GL�FUHGLWL�GD�DVVHJQDUVL�FRPSOHVVLYDPHQWH�DOO
DPELWR��PLQLPR�GD�'�0���� �� ��

*UXSSR 6HWWRUH PLQ PD[

%�� 6(&6�6����0HWRGL�PDWHPDWLFL�GHOO
HFRQRPLD�H�GHOOH�VFLHQ]H�DWWXDULDOL�H�ILQDQ]LDULH� �� ��

%�� 6(&6�6����6WDWLVWLFD� � ��

DPELWR��*LXULGLFR &)8

LQWHUYDOOR�GL�FUHGLWL�GD�DVVHJQDUVL�FRPSOHVVLYDPHQWH�DOO
DPELWR��PLQLPR�GD�'�0���� �� ��

*UXSSR 6HWWRUH PLQ PD[

%�� ,86����'LULWWR�SULYDWR� �� ��

0LQLPR�GL�FUHGLWL�ULVHUYDWL�GDOO
DWHQHR� �PLQLPR�GD�'�0���� � �

7RWDOH�$WWLYLWj�GL�%DVH �������



Attività caratterizzanti

DPELWR��(FRQRPLFR &)8

LQWHUYDOOR�GL�FUHGLWL�GD�DVVHJQDUVL�FRPSOHVVLYDPHQWH�DOO
DPELWR��PLQLPR�GD�'�0����� �� ��

*UXSSR 6HWWRUH PLQ PD[

&�� 6(&6�3����(FRQRPLD�SROLWLFD� �� ��

&��
6(&6�3����3ROLWLFD�HFRQRPLFD�
6(&6�3����6FLHQ]D�GHOOH�ILQDQ]H�
6(&6�3����(FRQRPLD�DSSOLFDWD�

� ��

DPELWR��$]LHQGDOH &)8

LQWHUYDOOR�GL�FUHGLWL�GD�DVVHJQDUVL�FRPSOHVVLYDPHQWH�DOO
DPELWR��PLQLPR�GD�'�0���� �� ��

*UXSSR 6HWWRUH PLQ PD[

&��
6(&6�3����(FRQRPLD�D]LHQGDOH�
6(&6�3����(FRQRPLD�H�JHVWLRQH�GHOOH�LPSUHVH�
6(&6�3����(FRQRPLD�GHJOL�LQWHUPHGLDUL�ILQDQ]LDUL�

�� ��

DPELWR��6WDWLVWLFR�PDWHPDWLFR &)8

LQWHUYDOOR�GL�FUHGLWL�GD�DVVHJQDUVL�FRPSOHVVLYDPHQWH�DOO
DPELWR��PLQLPR�GD�'�0����� �� ��

*UXSSR 6HWWRUH PLQ PD[

&�� 6(&6�6����6WDWLVWLFD� �� ��

&�� 6(&6�6����0HWRGL�PDWHPDWLFL�GHOO
HFRQRPLD�H�GHOOH�VFLHQ]H�DWWXDULDOL�H�ILQDQ]LDULH� �� ��

DPELWR��*LXULGLFR &)8

LQWHUYDOOR�GL�FUHGLWL�GD�DVVHJQDUVL�FRPSOHVVLYDPHQWH�DOO
DPELWR��PLQLPR�GD�'�0���� �� ��

*UXSSR 6HWWRUH PLQ PD[

&�� ,86����,VWLWX]LRQL�GL�GLULWWR�SXEEOLFR� �� ��

0LQLPR�GL�FUHGLWL�ULVHUYDWL�GDOO
DWHQHR� �PLQLPR�GD�'�0���� � �

7RWDOH�$WWLYLWj�&DUDWWHUL]]DQWL �������



Attività affini

DPELWR�GLVFLSOLQDUH VHWWRUH

&)8 PLQLPR
GD�'�0�
SHU
O
DPELWR

PLQ PD[

$WWLYLWj�IRUPDWLYH�DIILQL�R
LQWHJUDWLYH

$*5������(FRQRPLD�HG�HVWLPR�UXUDOH
,86������'LULWWR�FRPPHUFLDOH
,86������'LULWWR�GHO�ODYRUR
,86������'LULWWR�WULEXWDULR
0�**5������*HRJUDILD�HFRQRPLFR�SROLWLFD
6(&6�3������(FRQRPLD�SROLWLFD
6(&6�3������3ROLWLFD�HFRQRPLFD
6(&6�3������6FLHQ]D�GHOOH�ILQDQ]H
6(&6�3������(FRQRPHWULD
6(&6�3������(FRQRPLD�DSSOLFDWD
6(&6�3������)LQDQ]D�D]LHQGDOH
6(&6�3������(FRQRPLD�GHJOL�LQWHUPHGLDUL�ILQDQ]LDUL
6(&6�3������6FLHQ]H�PHUFHRORJLFKH
6(&6�6������6WDWLVWLFD
6(&6�6������0HWRGL�PDWHPDWLFL�GHOO
HFRQRPLD�H�GHOOH�VFLHQ]H�DWWXDULDOL�H
ILQDQ]LDULH
636������6RFLRORJLD�JHQHUDOH

�� �� ����

7RWDOH�$WWLYLWj�$IILQL �������

Altre attività

DPELWR�GLVFLSOLQDUH
&)8
PLQ

&)8
PD[

$�VFHOWD�GHOOR�VWXGHQWH �� ��

3HU�OD�SURYD�ILQDOH�H�OD�OLQJXD�VWUDQLHUD��DUW������FRPPD���
OHWWHUD�F�

3HU�OD�SURYD�ILQDOH � �

3HU�OD�FRQRVFHQ]D�GL�DOPHQR�XQD�OLQJXD�VWUDQLHUD �� ��

0LQLPR�GL�FUHGLWL�ULVHUYDWL�GDOO
DWHQHR�DOOH�$WWLYLWj�DUW������FRPPD���OHWW��F �

8OWHULRUL�DWWLYLWj�IRUPDWLYH
�DUW������FRPPD����OHWWHUD�G�

8OWHULRUL�FRQRVFHQ]H�OLQJXLVWLFKH � �

$ELOLWj�LQIRUPDWLFKH�H�WHOHPDWLFKH � �

7LURFLQL�IRUPDWLYL�H�GL�RULHQWDPHQWR � �

$OWUH�FRQRVFHQ]H�XWLOL�SHU�O
LQVHULPHQWR�QHO�PRQGR
GHO�ODYRUR

� �

0LQLPR�GL�FUHGLWL�ULVHUYDWL�GDOO
DWHQHR�DOOH�$WWLYLWj�DUW������FRPPD���OHWW��G �

3HU�VWDJHV�H�WLURFLQL�SUHVVR�LPSUHVH��HQWL�SXEEOLFL�R�SULYDWL��RUGLQL�SURIHVVLRQDOL � �

7RWDOH�$OWUH�$WWLYLWj �������

Riepilogo CFU

&)8�WRWDOL�SHU�LO�FRQVHJXLPHQWR�GHO�WLWROR ���

5DQJH�&)8�WRWDOL�GHO�FRUVR ���������

Motivazioni dell'inserimento nelle attività affini di settori previsti dalla classe o Note attività affini

(Settori della classe inseriti nelle attività affini e non in ambiti di base o caratterizzanti : IUS/04 , IUS/07 , M-GGR/02 , SECS-P/05 , SECS-P/09 )
(Settori della classe inseriti nelle attività affini e anche/già inseriti in ambiti di base o caratterizzanti : SECS-P/01 , SECS-P/02 , SECS-P/03 , SECS-P/06 ,
SECS-P/11 , SECS-S/01 , SECS-S/06 )

L'impostazione formativa del corso di laurea triennale intende coniugare la formazione di base obbligatoria con la possibilità di scegliere e coltivare percorsi di
approfondimento a carattere più settoriale o specialistico.
Il perseguimento di questi indirizzi viene garantito allo studente solo dopo che egli abbia acquisito la formazione plurale di base e quando è presumibile che abbia
altresì raggiunto un grado di maturità tale da consentirgli scelte consapevoli di approfondimento settoriale, in particolare ad integrazione della formazione nei settori
economici e quantitativi. Ciò in vista sia dei molteplici sbocchi occupazionali sia della possibile prosecuzione degli studi nelle classi magistrali LM-56 (Economia),
LM-16 (Finanza) e LM-77 (Economa Aziendale).
A tale scopo, risulta funzionale l'inserimento nelle attività affini e integrative di ssd che, ancorchè già previsti tra le attività di base e caratterizzanti delle tabelle
ministeriali, includono al loro interno una molteplicità di insegnamenti o di livelli diversi della medesima disciplina che non sono stati tutti utilizzati nelle attività di



base e caratterizzanti e che concorrono ad assecondare l'orientamento dello studente verso una prima specializzazione di carattere professionale o destinata ad avere
ulteriori sviluppi nella laurea magistrale.

Note relative alle altre attività
L'organizzazione didattica delle lauree triennali del Dipartimento, al fine di rispondere in modo significativo alla richiesta ministeriale di evitare la parcellizzazione
delle attività, prevede insegnamenti con un numero di CFU non inferiori a 10 .
Ne segue che il numero minimo di CFU necessari per soddisfare il vincolo normativo del DM 270 (articolo 10 comma 5 lettera a), è pari a 20 ovvero a 2 insegnamenti
autonomamente scelti dallo studente. La coerenza della scelta autonoma con il "progetto formativo", coerenza richiesta dal citato DM, è caso per caso vagliata dalla
Commissione per il Coordinamento Didattico del corso di studio.

I crediti relativi alla conoscenza di una lingua straniera sono tutti destinati alla lingua inglese.

Note relative alle attività di base

Note relative alle attività caratterizzanti

5$'�FKLXVR�LO�����������


